
CITTA DI CASTELVETRANO  
Regione Siciliana Libero Consorzio di TRAPANI 

*****  

PROVVEDIMENTO DEL SINDACO 

N. _'d-':><>L,__ del 15 DPR, 2015 

OGGETTO: Approvazione Accordo di programma \t<l Distretto Socio-sanitario D54 e Distretto Sanitario per 
l'accesso alle ri sorse del Piano di Azione e Coesione "PAC"" Servizi di cura per gli Anziani 
non autosufficienti Il Riparto. 

Si trasmette ai seguenti Uffici: 

I) Segretario Generale ____________________ 

2) Albo Pretorio _ ___ _ ___ _ ______ _ ______ 

3) Al Seltore Servizi al Cittadino,_ _____________ ___ _ 

li Responsabi le del procedimento  Assunto impegno nO _ _ __del _____ 
Sull ' lntervento nO_ _____ ____ 

Cap. N" ,.----- - - - ,
Fondo ri su ltante €: _ _ _____ ___ 
Imp.Precedenti €_ ___ _____ 
Imp. Atluale €._________ 

Dispon. Residua €, _ _____ _ _ 

Il Responsabile 

-'  



( Provvedimento del Sindaco n. del 

Oggetto : Approvazione Accordo di programma tra Distretto Socio-sanitario D54 e Distre tto 
Sanitar io per l'accesso alle risorse del Piano di Azione e Coesione "PAC" " Servizi di cura per gli 
Anziani non autosufficienti Il Riparto. 

' Slnda~a 
PREMESSO:  

Che l'articolo 1 della legge 328n OOO, rubricalo "Principi generali e tina!ita" recita:  
"La Rep ubblica assicura alie persone e alle j àmiglie un sistema integrato di interventi e servizi sociali, 

promuove interventj per gcn'onlire lo qualità della vita, pori oppOrltOlità. non dL5criminazione e diritti di 

cittadinanza, previene, elimina o riduce le condizioni di dLfòabilita, di bisogno e di disagio individuale e 

familiare, derivanti da inadeguatezza del reddito, difficoltà sociali e condizioni di nO/1 autonomia, in 

coerenza con gli articoli 2, 3 e 38 della Costituzione". 

Che il Comune è l'ente titolare delle funz.ioni amministrative relative ai settori organici dei servizi 
alla persona e alla comunità, ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. 267n OOO. 

che il di sposto deH'art. 27 della legge 14211 990, ora art. 34 TUEL (D.lg5 267/2000), consente che 
amministrazioni stata li ed altri soggetti pubblici sottoscrivano accordi di programma , .... per la definizione e 

, 'afluazione di open , di interventi o di programmi di ;nterve11fo che richiedono, per la loro completa 

realizzazione, l 'azione d'intervenlo coordinato" . 

Vista l'avvenuta pubblicazione delle Linee Guida e dei Formul ari per la presentazione dci Piani di 
Inte rvento da parte degli ambiti le rritoriali - Distretti socio assisten ziali e socio sanitari de lle Regioni, ~ 

PAC MINORI E ANZIANI Il Riparto -. 
ATTESO che il Comune di Castelvetrano, individuato come "Capofila" in ottemperanza a quanto previsto 
dal cap. 7 par . 4 delle "Linee Guida" luglio 2002 dall'Assessorato alla Famiglia Regione Sicilia, ha indetto 
presso il settore Servizi al Cittadino in data 14.04.20/ 5 il Comitato de i Sindaci di Distretto, per la 
sottoscrizione dell' Accordo di Programma per l'accesso alle risorse del piano di azione e coesione PAC 
"Anziani" Servizi di cura per gli anz.iani non autosufficienti Il Riparto. 
RITENUTO necessario procedere al! ' approvazione dell' Accordo di Programma, come sopra stipulato, che 
si uni sce a l presente provvedimento per fame parte integrante e sostanziale; 
RICONOSCruTA la propria competenza 

DETERMINA 

I) APPROV ARE l' Accordo di Progranuna Stipulato in data 14.04:201 5 sottoscritto da rutti i partners  
ioteressati a i sensi della legge 8 novembre 2000, n. 328, che si unisce al presente provvedimento per fame  
parte integrante e sostanzi::tle;  
2) INCARIC ARE il Coord inatore del Distrelto per gli ulteriori adempimenti di rito.  

, 



--;.::-. , ... 
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DISTRETTO SOCIO - SANITARIO 054 

Comuni di:Castelvetrana- Campobello di Mazara 

Partanna - Poggioreale - Salaparuta - Santa Ninfa 

A.S.P. 
Piozza G. Coscina, n. 8 - 91022 Castelvetrano {TP} 

Tel. 0924/909103 Fax 0924/902203 " 

UFFICIO DI PIANO Apertura al pubblico: dal lunedì al venerdì dalle 8,30 alle 13,00 

email: ufficlopianod54@libero.it 

Y DiSTRETTO SOCIO-SANITARIO N. 54 

Comune Capofila Castelvetrano 

Accordo di Programma per l'accesso a lle risorse finanziarie per [' attuazione del Piano di Azione e Coes ione 
-Programma integrato , per i servizi di cura per gli anziani non autosufficienti , - fra ·I' ambito territoriale del 
Distretto Socio-Sanitario 54 c il Distretto Sanitario dì Castelverrano ASP di Trapani. 

Premesso che 

-la legge 8 novembre 2000, n. 328 "Legge "uadro per la realizzazione del sistema integralo di interventi c 

servi·Z; sociali" cd, in particolare, l'art. 18 delln legge medes ima, prevede l'adozione del piswo onzionnle 
e dei piani regionali degli interventi e dei servizi socialij 

- ii disposto dell'art 27 della legge 142/1990, ora art 34 TUEL (D.lgs 26712000), consente che 
amministrazioni statali ed altri soggetti pubblici sottosc rivano accordi di progra mma " ... per la 

definizi one c Pattuazione di opere, di interventi o di llrogmmmi di intervento che richiedono, per la 
loro completa realizzazione, l'azione d'intervento coordinato"; 

, 
- il D.P.R.S. del 4 oovembre 2002 det e~ miDa le Linee guida per l 'aJLUauoll e dei piallo socio-sunitario 

della Regiolle sicilia.na; 

- il Quadro Strategico Nazionale 200712013 (QSN), individua tra gli obiettivi di servizio, destinati ad 
un miglioramento della qualità di vita dei cittadini, quello della presa in carico degli anziani per il 
se rvizio di assistenza domiciliare integrata. (A.D.I.); 

-D.P. n. 61 del2 marzo 2009 approva il Programma Regionale· delle Politi cbc Sociali c Socio-Sanitarie 
2010-2012; 

- la d elibera della Giunta Regionale n. 205 ·del 23 giugno 2010 c il successivo D.P_ 615/Scrv.4JS.G. 

dell .1l/ 11l2010 hanno riOlodulato Jc risorse del Fondo Nazio nale IJer le Politiche Sociali anni 2007­

2009; 

-il D.P. 26 gennaio 2011 approva le LilleeGuida regionaIiper l'accesso e il governo del sistema integrato 

delle cure domiciliari, con l'obiettivo di favorire l'integrazione deIlcPoliticbe Sociali e Socìo-Saoitarie 

Regiona li e di illdividuaf-e meccanismi regolanvi adeguatitra i divers i livelli ìs ti tuziooali coinvolti; 

\ 

~' 



- con D.D.G. N. 1018/Servizio II, l'Assessorato Regionale della Famiglia, delle Politiche Sociali e del 

Lavoro, ha emanato Direttive per l'accesso alle risorse provenienti dal Fondo Nazion~le per Te 
P.olitiche Sociali, destinate all'attivazione o implementazione delle prestazioni di natura socio­

assistenziale attivate nell'ambito del servizio di Assis tenza Domi.ciliare Integrata; 

- il Ministero dell'Interno, ha pubblicat9 le linee guida e i formulari di presentazione dci Piani 
d ' intervento (anziani e infanzia) sul link del sito internet del Minis tero , apPosHamente dedicato; 

- il Piano di Riparto Finanziario del Programma 'A'nziani' in argomento determina regole e criteri 
per l'accesso aJle risorse ivi indicate, che ammontano pe r il Dis tretto D54 complessivamente ad € 

733.183,00 

- al punto 4 lettera C del Piano di Riparto del Piano di Azione e Coesione per il Programma dei senùì 
di cura pcr gli af,lzianì, viene determinata, quale cOJJdizione per l'accesso alla risorse di cu i sopra, la 

comJivisione del Piano di Cntervento COli il Distretto Sanitario ASP dì riferimento territoriale, 
mediante specifico accordo dì programma, nel quale declinare gli impegni delle parti per la presa iII 

carico c l'erogazione dei servizi, secondo qunnto specificato al punto 4 del medesimo piano di riparto~, 
:~ ~>\\jl.l: 

Tutto ciò premesso /:rJfI
;1 ~ 

I soggetti firmatari . . '\lOC 
..~ delle Amministrazioni Pubbliche di seguito riportate: 

Il Comune di Castelvetrano, quale Comune capofila dell'ambito territoriale del Dis tretto Sodo-
Sanitario Il. D 54- Ambito; Castelvetrano- Campobello di Mazara , Partanna, SantA Ninfa, 
saJftP3ruta e Poggioreale 

~ - 11 Distl'etto SacihH'io di Cas telvetrano - ASP di Trnpani, quale Ente dell'ambito territoriale 
del Distretto Socio-Sanitario n. D54 ,oltre che del DistreHo Sanitario territoriAle. 

#1
Jì t:;, 

Aderiscono all'accordo di programma e sottosc6vOno i seguenti articoli: '<~ ~ 
Artl Contenuli C finalità dell'accordo , ~i 

Con la so ttoscrizione del presente Accordo di Programma, si realizza . l'integrazione 

professionale Ira Comuoi e Sanità, i soggelti flrma.tari condividono l'asse ti o organizzativo 

e gestionale fuozionale alla presa io . carico degli anziAni ultrasessantacinquenni non 
autosuffi c ienti in Assistenza domiciliare ~ ocio-assistenziale integrata all 1assistenza socio-sanitaria, 

erogata dal Distretto Sanitario di Castclvelrano ASP Trapani, di cui al Piano di Riparto Anziltni 
anno 2015. 

h ~ Art. 2 Assetto jst~~ . u~ionale e ,organizzativo del Distretto. 

~ G~i Organi del Distretto Socio-Sanitarjo, s~ . no: il Comitato dei Sindaci, ii Gruppo di Piano e il Gruppo 

\ RIstretto. .,. '. 

Comitato dei Sindaci 



Il Cq.mitato dei Sindaci è un organismo istituzionale deputato ad emanare atti di indirizzo politico. 

È'sercita tutte le necessarie funzioni finalizzate aUa programmazione socio·sanitaria in tutto il Dist retto 

ed alla verifica dei risultati raggiunti. 

Attiva tutte le opportune azioni tese alla definizione ed attuazione del Piano di Zona e di altre 

programmazioni a carattere distrettuale e socio·sanitario, nell'ambito delle attribuzioni demandate ai 
Comuni in matelia di organizzazione del Sistema Integrato di I nterventi e Se"Y i ~~ Socia li , a norm a 
dell'art. 6 deUa Legge Quadro n. 328 del 8 novembre 2000, oltre che di a ltra specifica DOI'ma(iva o 
direttive di finanzia mento. 

Spetta al Comitato dei Sindaci, jnoltre, anche la programmazione deJle Confereo.ze di servizio, per 

informare il territorio sulle iniziative da adottare favorendo la mass ima partecipazione di tutti gli 
attori sociali. 

, 
Nell'ambito delle risorse disponibili, indirizza, promuove ed tlpprova i programmi di azione sociale e 
socìo~sanitari, avvalendosi della co llaborazione e delle' prestazioni del Gruppo Piano, appositamente 

costituito, quale strumento operativo e gestiona le della programmazione locale. 

Mediante la collaborazione del Gruppo Piano, predispone e promuove la concertazione con lc 
organizzazioni del privato sociale, gli enti terzi e la citiadirtaota att iva. 

Il Comitato dci Sindaci del Distretto è composto dai Sindaci (o loro delegati) dei Comuni dci Distretto 
Socio - Sanitario D.54 e dal Direttore dell'ASP- Distretto Sanitario di Cas telvetrano ed è presieduto 

dal Sindaco del Comune capofila, o suo delegato, che assume il compito di coordinare ì lavori. 

Al Comitato dei Sindaci compete, inoltre: 

- la verifica dci raggiungimento degli obiettivi del piano, Attraverso le valutazioni dei risultati dell.e 

azioni di monitoraggio sul suo stato di a.ttuazione; 

[&0::... -l'approvazione degli atti che sono necessari alla rco.lizz.nzione degli interventi previsti nel piano e non 

, \~ientcano nella competenza dei singoli comuni o di altri soggetii istituzionali. 4
l .i ~ . G"UPDO di Piano Distcoltualo . ../' f 
N:~-\'~' Il Gruppo Piano, quale strumento operativo e gestioDolle della programmazione locale, è la struttura -rt\ 
.. ~ organi.v.ativa deputata alla redazione e gestione dei Piani di azioDe socia le e strumento operativo del ru 

Distretto socio·sanitario. ~ \?'1 
Le competenze assegnate al Gruppo di Piano sono quelle già risulmnti dagli accordi di programma \ 

precedentemente stipulati, Donché dnl regolamento di funzionamento deU'organismo, redatto ed ./ 
' ilpprovato con delibera del Comitato dei Sinùaci, II Gruppo di Pi;:wo ùistrettuale è sotto la 

l'esponsabilità funzionale ed orgauiv...at iva del Coordinatore dello stésso. 

Il Gruppo RistreUo Dis(rettuale 

svolge le seguenti funzioni: 

a) Predispone ed esegue gli atti gestiooali tecnico/a mministrativi e finanziari/co ntabili funzionali 
all'attuazione dci Piani di azione socia le e socio-sanitari di competenza del Distretto; 

b) Garantisce la più ampia circolazione dell'informarione s uUe ini7.ialive progettu a lii 
c) Elabora sched e e s trumenti utili per il monitoraggio, la verifi ca e la valutazione delle singole 

azioni progertuali;  
d) Rileva, r egistra cd aggiorna tutti i dati utili alla progettazione socia le del Distretto.  

- ' 3 



Le competcoJ;c assegnate al Gruppo di Piano Distrettuale e al Gruppo }(jstrctto distrettualI;: sooo 

definite nel regolamento di funzionamento degli organismi) redatto ed approvato con delibera del 
Comitato dei Sindaci. 

L 'Ufficio Piano distrettuale è sotto la responsa bilità funzi onale ed organLzzatìva del Coord inato re del 
Gruppo Piano, nonc-hé del Dirigente dcI Settore dei Sernzi Sociali del Com~n e capofil a, e ha sede 
presso il medesimo Comune. 

Art. 3 Organizzazione e livello delle prestazioni ADI erogate da!l'ASP di T rapani - Distretto Sanitario  
di Castelvetrano  

Il Distretto Sanitario di Cas{elvetrano -ASP eroga il servizio ADI con il seguen te assctio 
organizzativo: 

./ II ser~izi o è rivolto a persone in cOl.1ùizioni di compromissione dell 'autollomia funzionale 
per una vita indirendentc, causata da patologie gravemente invalidanti che necessitano,di 
cure socio-sanitarie integrate al domieilìo tl cUa persona; 

../ L'accesso al sistema delle cure domiciliari avviene attraverso la segnalazione al PU~ .. ~ 
(punto Unico di Accesso) distrettuale, con sede in Cas tel vetrano, da parte di più soggett~i: ~ r 
med ico dì mcùicina generale, medico del .-eparto ospcdalicro, medico di struttul ·:; 
rcsiden;r,iale, servizi sociali O su iniziativa del cittadino stesso. .' « 

../ L'istanz.a pcr l'accesso ai servizi domiciliari, redatta dal medico di base o ospedaliero su ~ 
apposita modulistica predisposta daJ!'Asp Trapani, viene consegnata al PUA dai familiari 
della persona elle necessi ta dell e pres tazioni domiciUarL 

../ Acquisita i'istan1..8, il PUA, preposto all'accoglienza, analisi c decodifi ca della (Iornanda, 
attiva l'V.V.M. distret1 uale pcr la valutazione multidimensionale dei soggetti per j quali è 
stata aVal17.ata formale istanza da pflrtc del Medi co. 

../ L'V.V.M., effettua la vR lu(azionc mullidimel1sionale dci soggetti attnwerso una ~c h eda di 
valutllzione multidimensionalc nota Come SVAMA, secondo un ord ine cronologico di 
ar rivo dclle istR.oze, coo diritto di precedenza per i pazienti terminali elo in fase critica . 

../  L'V.V.M. elabora il PAl cri3no Assistenziale I ndividllalizUlto) che prevede l'assegnazione 
dci livello assistenziale più idoneo alle esigenze del paziente e dei suoi familiari c deve ~ 
esse re condiviso e sottoscritto dall'ass istito eia dai familiari . ;"':>Z 

./  L'AD} ASP si articola su tre livelli assistenziAli: (~ ' . 
•  L'assistenza domicilìare di l° livello, che prevede un periodo dì erogRziRlle d e\~\ 

servizio di 4 mesi, pro rogabili secondo una successiva valu tazione del bisogno ~~ 
predisposizione del PAlo Gli accessi domiciliari settimanali cbe riguardano, al ~ 
momento, solo la figura dell ' infermiere professionale, SODO n.2. J.n atto, questo 
livello assis tenriale, viene erogato daH'Asp attraverso la gestione direttA. o con 
personale incarica to aU ' uo po. 

•  Uassistc.n7.a domicil iare di 2° li vello, cbe prevede un periodo di erogazione del 
servizio di 3 mesi, prorogabili secondo una success iva valutazione del bisogno c 
predisposizio ne del PAlo Le figure professionali previste sono: l'infermiere 
professionale, il fis ioterapista e l'operatore socio·sanitario (OSS). Questo livello 
assis tenziale viene espletato, secondo un capitolato speciale d'appalto, da una 
coopera tiva in convenzione con l'Asp di T rapani. 

•  L'assistenza do micil iare di 3° liveÙo o ai malati terminali (cure palliative) che 
prevede un periodo di erogazione del servizio di 2 mesi, prorogabili secondo una 
successiva valutazione del bisogno c pl·edisposizjonc del PAl. Le figure 
professionali coinvolte sono: medici specialisti (geriatra, fisiatra, oncologo, 
pallìativisrn), infermieri professionali, fisioterapisti, operatori socio-sanita ri, 
psicologi. Questo livello assistenziale viene esp letato o dal Distretto direttamente 
attraverso propri Operato ri, da cooperative io convenzione secondo un capi to lato 
specia le d' appalto, con l'ASP di Trapani. 



../  Il se rvizio che rientra nei LEA, non prevede compartecipazione da parte dei soggetti fruitori. 
.'/ I I servizio è garantito con risorse finanziarie delP ASP Trapani . 

ART. 4 , 

SCl"Vizio socio-assistenziale domiciliare erogato dall'ambito Distrettuale 3" bompletamento 
dell'ADI d ell'ASP, ai sensi dci Piano del Secondo Riparto Anziani anno 2015 del Ministero 
dell'Interno. 

11 Servizio prevede l'erogazione di prestazioni di assistenza domiciliare socio-assistenziale integrate 

all'assistenza socio-sanitaria, in favore di anziani ultrasessantacinquenni non autosufficienti, 
(scheda d'i ntervento n.l del programma per l' adozione ed attuazjone del Piano di Azione e Coesione 

-Programma integrato', per i servizi di cura per gl i anziani non autosufficienti SECONDO RLPARTO) 

_\~ ~e s ljn ata r i delle al1ività saranno i soggetti che hanno presentato istanza di ADI che, oltre alle 

9 · : ~. enze sanitarie, manifestano necessità di assistenza di natura sociale quale: igiene e cura della 

~ \ p" na e dell'ambiente domest ico. sostegno psicologico e morale, disbrigo pratiche e 

'\ J~: ~ a:: mpagnamento presso presidi ospedalierj o centri di cura e riabilitazione. Il servizio mira a 

..., ~ · -::- ~tenere l'anziano nel proprio domicilio con prestazioni sia di natura socio-assistenziale che 
~ 3."i:'\ sanitarie (intervento SAD e ADI). Da qui si rileva la necessità di potenziare e implementare servizi 

di natura socio-assistenziale per gli utenti già serviti in ADio in condizioni di non autosufficienza 

tali da ess~ re soddisfatti con l'Ìnten'ento di personale OSA per JL 20% DELLE PRESTAZIONI e 

OSS PER L'80% DELLE PRESTAZIONI al fine di garantire l'integrazione socio-sanitaria. 

L'azione prevede l'erogazione delle seguenti prestazioni : 

OPERATORE OSS PER LE SEGUENTI PRESTAZIONI:  

Sostegno nelle attività di cura del!a persona e igiene personale, (preparazione pasti, movimentazione  
dell'utente allettato, recarsi in bagno, sostegno nelle nttività di vestizione, somministrazione i  
past i, aiuto nella deambulazione, supervisione in assenza dei fami liari) /  

OPERATORE OSA PER LE SEGUENTI PRESTAZIONI, • ~  
Prestazioni relati ve all'igiene e alla cura de ll'alloggio ( puli zia ordinaria e straordinaria dello stesso, --.rfi  
accompagnamento ad uscite esterne, disbrigo pratiche etc.. . )  
J mezzi di trasporto sono a totale carico deJl'Enle Accred italo scelto dall'utente. ~r  

1/ Servizio è garantito con le risorse finanziane d i cu i al.Piano DEL SECONDO Riparto - PROGR.AJvflv1A W 
PER 1 SERVIZI DJ CURA PER GLI ANZ1ANI, con un monte Ore di assistenza domiciliare che, per l'anno L ... 
20 J5, ammo ntano complessivamente a ore 12.000 e precisamente ~r le prestazioni OSS 9.600 ore, e per ®...QQ., 
gli OSA 2.400 ore. 

La  modalità di accesso al servizÌo è cosÌ strutturatI!: 

../  Le prestazioni sopra indicate saranno erogate agli utenti target che, di volta in volta, saranno presi in  
carico dall'UVM dell'ASP territoriale, ed andranno a potenziare l'offerta delle prestazioni socio- 

ass istenziali ,  a completamento di  quelle  eroga te dal  Distretto  Sanjta~io di  Castelvetrano deJl'ASP  

di  Trapani  . 

../   AI  servizio  si  accede  attraverso  i PUA  (pu nto  uni co  di  accesso)  dell'ASP  territoriale,  già 

attivo  nella  struttura organizzativa  dell' ASP territoriale,  a  seguito  di  inoltro  di  una  apposita _. 
5 



\ 
istanza,  redatta da l medico  curante della  person a  interessata ed  in seguito  consegnata  a llo 

s tesso  PUA d a parte di un  fa milia re; 

./  L'UVM del  Distretto San itario,  procede alla valutazione  de i casi  segnalati dal ìv:CM.G ( Med ico 

di  Medic ina  Generale),  attraverso  una  scheda  di  valutazione  multidimensionale,  nota  come 

SV AMA, e successivamente elabora il  Piano  Assistenziale lnd ividualiv..ato, con  la specifica del 

periodo  di  erogazione  delle  prestazioni,  della  tipolog ia  e  de l  monte  ore  de lle  prestazioni 
mensili  da  erogare.  I 

L' Uffic io  Piano  del  Distretto  S.S.  D54,  incamerate  le  istanze  inoltrate  dall'l.NM  dell'ASP  territoriale,  per 

ordine cronolog ico,  inserisce  gli  utenti  per  le  prestazioni.  Non è prevista  forma di comparteci pazione  degl i 

utenti  al servizio. 

Art. 5 I mpegn i delle Ammin istrazion i firm atari e 

Le  A mministrazioni  firmatari e  concorreran no  alla  realizzazione  del servizio  oggetto  del presente 

Accordo ,  ga rantendo  la  partecipazione  e  la  collaboraz ione  de !lepro prie  orga ni zzazioni  e  de l 

pe rsona le  in  esse  inserito,  impegnand osi  ad  ad o ttare  tulte  leso luzioni  util i  ad  agevo lare  le 

procedure  ne cessarie pe r  [' avv io  e  la gestione  de lle att ivi tàprev iste. 

C iascuna  Amministrazione,  anche  di  concerto  con gl i al tr i soggetti  fi nnatari  del presente accordo,  a ssi C u ~~~ 
di  pro muovere  la  di ffu sione  e  [a  conoscenza  dei conten uti  del presente  accordo, nonché  di  sosteneTe  ogni'  ';  / . ~ 
iniz iativa  vo lta  a  verificare, valu tare e pubblic i7..zare,  l'an ~a m e n{o e  i risullati delle att ivita  rea li zzale.  "; ::..  ~ Il 

' .' / : - ! 

A11. 6  Modalità  di coordinamento isti t"uz. ionfl. le, gestiooale ed operati vo  per  l'accesso ali'ADI  '< i~ 

La  str utt ura organ iz.zativa,  in  r elazione a lle  modalità  di  gestio ne  e  1l 1l ' inlcgrau one  ope raliva  fn ~ il 

se rvizio  AD]  ASP  c  il  Dìs tretto S.S.  n.54 di cui  a lPAri. 3 sopra richia mato, è la segue nte: 

A I Serv iz.io  s i  può  accedere  su  rich iesta  di  un  familiare  eia su  proposta dei  servizi  territorial i alt ivando  il 

medico cu rante  o ospedali ero  LL Medico di Medicin a Generale o Ospedaliero  

­Redige l' istanza di a ttivazio ne delle cure domicil iari.  

­Propo ne le prestazioni socio­assistenzia li  e sanitarie il domicili o.  

Il Famil iare~ ­Inolt ra l'istan7..a,  redatta dal Medico, di  attivazio ne delle cure domiciliari al PUA. 

~ _­condi Vide c sottoscrive  il P AI. 

\  Si  .­accorda  con  gli  opera tori  che  e roga no  le  preslazioni  a  domicilio  pe r  lo  svolgimento  delle 

p restazi oni. 

l PUA de!!'  ASP già operativo nell'ambito distrettuale 

­accolgono  j ci ttadini , ana li..z.za no e decodifica no lA domanùa sociale; 

­o rga nizza no gli  aPllUnta meoti per  i colloq ui con  i familiad  e i pazi ent ii 

_ aUjvano c s uppor tano i lavo ri  dell' Equipe valutativa integrata (UVM). 

_ svo lgono atti vità di m onitoraggio e ve rifica delle prestazioni  e ffett ua te da  par te degli E nti Accreditati 

{~/)n .~I r u/llc nt i c ri so rse specifiche dì  Servizio'Sociale P rofessionale; 
6 



sociale 

~ Visite Domiciliari sul territorio Distrettuale. 

Unità Va Lutat iva Multidimensionale 

in  re lazione a lla residenza dei soggetti da preodere  di volta  in  vo lta in esame 

­ Valuta  le  istanze pervenute. 

­Effettua  i colloqui  con  i familiari  e  i pazienti  al  fin e  di  pervenire  ad  una  valutazione  del 

funzi onamento globale della pe rsona e dei su oi bisogni  attraverso l'utilizzo della SVAMA. 

­E labora il  PAI (phwo1assis tenziale individualizz.ato). 

­Definisce i soggetti beneficiari delle prestazioni domiciJj ari. 

li I  ;';'  ­ Immette  gli  utenti  al  servizio  in  raccordo  con  le  proced ure  dell' ASP  e  del  Distretto  S.S. 54  per 

.J$'1"~ 'attivazione di  tutte le prestnzioni  previste; 
~ ~ 
~ ~ cff~l"tua i~ n:' 0n it~ra~gi~ dei  (PAl)  e  li rivaluta  costantemente;  ove  necessario  rimodula  il  piano  in 

~ .....pelazlonc al bisogni  Via via emergcnti . 

~ ­verifica il  livello di gradimen to e rispondenza  circa le  prestazioni  erogate 

ASP di Trapani  ­ Distretto San itario  di  Castelvetrano 

­ Gestione  d ei  rapporti  con  gli  operatori  dell 'ASP  c della Ditta aggiudicatri ce  dci  servizio  ADI ASP 

per l'crogazione delle prestazioni ; 

". ­Gestione globale degli adempimenti ammi nis trativo e teellici  inerenti l'attuazione dell'ADI ASP 

J 
" 

Ufficio Piano  dell' Ambito Distrettua le  Socio­Sanitario n.  54  

Con sede presso il Comune capofila  

di Castelvetrano  

­Ges tione  dci  procedimenti  amministrativi  per  l'accreditamento'  dei  soggetti  del  privato 

chiam ati  a gestire i buoni di sel'vizio per l' erogazione  delle prestazioni domiciliari; 

_ controllo  e  verifica  della  regolarità,  correttezza  e  qualità  del  servizio  r eso  dagli  Enti  accreditati 

in dividuat i dall'uten te in  base al  catalogo dell' offerta; 

­ges tione  degli  adempimenti  am minis trati vi,  contabiJi  e  di  rendìconfazione  inerenti  l'attuazione  dei 

ser vi7,ì. 

_ IIl clItiloragg io  c controllo delta  rego larità  degli Enti  erogatori e  delle qualità del servizio  erogato da 

p:tl·te deg li  s tessi. 
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Trapani, 

IL  Direttore  del  Distretto  Sanitario  territoriale  ha  responsabilità  degli  aspetti  organizzativi  c  ' 

gestionali  del  PUA  e  dell'UVM,  quali  organi  regolatori  dell'accesso  alle  prestazioni  dì  cui  nl 

presente accordo. 

IL Coordinatore del Distretto, quale Coordinatore dcI  Gruppo Pinna,  ha la  responsabilità  degli 
aspetti ol'ganizzativi e gestionali dci Distretto Sodo­Sanitario N,54. 

, 

Art.  7 Sistema Tariffario dci Servizi 

L'ADI  erognta  dal  modulo  del  Dis tretto  Sanitario  di  Castelvetrano  ­ ASP  Trapani,  non  prevede 

compartecipazione al servizio da parte dei soggetti  fruitori. 

Le  prcstazioni  socio'ilssistenziali  domiciliari  erogate  dall'ambito  Distrettuale  non  prevede 

compartecipazione al servizio da parte dci, soggetti fruitori. 

Revoca o Cessazione del Servizio 

../   La cessazione del servizio coincide conia scadenza  naturale del PAlj 

../   vil iutazione  da  parte  dell'UVM  integrata  de!  veni!'  meno  delle  coodjziooi  che 

determinato  l'attivflzione  dell e  cure  domicilian  (miglioramento  cIo ripristino  delle  funzioni 
globali di vita delln  persona); 

../  su  istltnza dell ' interessato eIa dei familiari ;  

../  su  istanza del  medico di  medicina generalc;  

../  decesso dell'a ss i.stitoj  

../  ricovero presso strutture residenz.iali;  

../  tl'nsferimcnto fuori  territorio distrcttuale per  cambio residenza o domicilio.  

/ ~ 
l  'Q 
\  ' ,' 

Sede, risorse strumentali e  professionali   \ . . ~ 
\  ..•.. ~ 

.< ... 6w
II  Dis tretto  Sanital"io  di  Castelvetrano  mettc  li disposizione  i locali  del  PUA,  il personale ­-

dell'ASP  che  opera  presso  il PUA,  l'WM  e  ,in  assistenza  domiciliare,  le  attrezzature 

informatiche e di comunìcaziooej 

L'Ufficio Piano del  Distretto S.S. 54  mette a  di.sposizione  n.  1  responsabile  ùeI  procedimento 

amministrativo  e  n.l  Assistente  Sociale,  per  il coordinamento  dei  buoni  di  sel"Vizio  ad  opeNl. 

degli  Enti accrcditnti. 

Art. lO 

Impegno ad  introdurre modalità di valutazione multidimcnsiooale 

Nel  rispetto della mappa interattiva si potri usufruire dei  dati  afferenli al  NSJS e al SlAD ASP 

per  elaborare  i  flussi  stessi  monitorare  e  valutare  i bisogn i  degli  uteDli  assisi ili  nella 

prognlmmazione "PAC" a carico dell'ASP, 

Art.ll 

COLLEGIO DI VIGILANZA E SUO FUNZIONAMJi:NTO (e.7 or!. 34 D.lgs. 26712000) 



La yigil :wzu sul ris petto degli obblighi del presente accordo è demandata ad un  co ll egio di cui  faran no 

,  parte i seguenti componenti : 

Comune di Castelvetrano 

Comune di C ampobello di  Mazara 

Comune di P art a n~ a 

Com une di Poggioreale 

Comune d i Salaparuta 

Comune di San ta Ninfa 

Aziend a Snnitaria ProvinciaJe­ Distretto di  Castelvetra no Dr. Andrea Farin a 

Il  collegio  di  vigilanza,  una  volta  appurati  ritardi  o  negligenze  nella  realizzazione  degli 

interventi, provvede a  darne comunicazione agli  al tri  soggetti  firmatari  dell 'accordo, al  fine 

di  concordare  soluzioni  O  interventi  da  adottare,  iv i  inclusa  la  possibil ità  di  proporre  le 

necess8.l;e modifiche al presente accordo. , 

Art. 12 

NORMA  DI  RINVIO 

quanto non previsto dal presente accordo si invia a lla vigente disciplina generale de ll 'accordo di 

programma, di  cui  aU' art . 34  TIlEL (D. Lgs. 26712000) 

In fede e a piena conferma di quanto sopra,  le parti si so ttoscrivono come segue: 

CASTELVETRANO . .... .J k . loÌiI~éJl:;:. 
SINDACO  DELEGATO 

l )  Comun e di Castetvetra no_____  ,  ,;(~ ________ _ ft

Co mune di  Campobello di  Mazar ~ 

3)  Co mune di Partanna  ~ --- - -------- ~;s +--- -

~n~ ~.<
4)  Co mune di SantaNinf. _  _ __  ~ _ _ , L ~/o~/Uo I5 

5)  Comune di Sal. paruta, ___ ·  .  j(Pttofut _---'-0-'1t>:Y _ ~--'--=4l_ "---"=----.: .~ --'-

6)  Comune di Poggiorea le  ~~~lR ~~~ 
_ ----+-J~\ (~

7)  Asp  n. 9 Distretto di Castelvetrano  ~~ _ 
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